STRUTTURA DI PROCEDURA

Una porzione di algoritmo che esegue le stesse istruzioni su dati differenti può essere strutturata come procedura.

Una PROCEDURA ha un nome seguito da una serie di PARAMETRI, detti PARAMETRI FORMALI, che sono i dati su cui opera la procedura e i risultati che da essa vengono elaborati.

La procedura e l’algoritmo che la usa o che la CHIAMA, COMUNICANO attraverso i parametri. L’algoritmo chiama la procedura usando il nome della procedura seguito da una lista di parametri, detti PARAMETRI ATTUALI, che sono in corrispondenza biunivoca di numero, ordine e tipo con i PARAMETRI formali.

Un ulteriore uso della procedura è il seguente: nella fase di risoluzione di un problema, una tecnica usata è la scomposizione del problema in sottoproblemi e, a sua volta, ogni sottoproblema può essere ulteriormente decomposto. Quando non è più possibile decomporre un sottoproblema, se ne affida la sua esecuzione a una PROCEDURA, detta anche SOTTOPROGRAMMA. Unendo alla fine tutti i SOTTOPROGRAMMI, si ottiene l’algoritmo che risolve il problema originale. 

Quando da un algoritmo si richiama una procedura, il controllo del flusso delle istruzioni passa alla procedura che esegue le sue istruzioni e poi ritorna il controllo all’istruzione successiva a quella che contiene la chiamata alla procedura. 

In pseudocodifica l’istruzione di intestazione di una procedura è 

procedure  nome_della_procedura (lista di parametri formali)

ove

nome_della_procedura è un nome che consente di identificarla univocamente e richiamarla;

lista di parametri formali, cioè (par1, par2,…,parN); è opzionale e permette lo scambio in input e in output di informazioni tra l’algoritmo chiamante e la procedura stessa. Possono anche non esserci parametri  in tal caso il nome della procedura va seguito da una parentesi aperta e una chiusa:

 procedure  nome_della_procedura ()

Per esempio, in un algoritmo può essere necessario più volte eseguire il MCD di coppie di interi non negativi diversi.

begin 


…


call MCD(M,N;S);


…


call MCD(C,D,S);


….

end.

procedure MCD(A1,B1,S);

begin

A=A1;

B=B1;

while B<>0 do 



begin




R=A-(A/B)*B;





A=B;







B=R;




end;

S=A

end;

A1,B1,S sono PARAMETRI FORMALI, spesso accompagnati dal tipo nei linguaggi di programmazione. 

M,N,S e C,D,S sono PARAMETRI ATTUALI.

Ci deve essere corrispondenza di NUMERO, ORDINE e TIPO tra  parametri formali e attuali.

Ogni procedura è un algoritmo vero e proprio all’interno del quale si usano tutte le strutture.

In seguito alla prima chiamata 

call MCD(M,N,S)

si pone A1=M, B1=N, S=S, si calcola in S il valore del MCD tra M e N.

In seguito alla seconda chiamata 

call MCD(C,D,S)

si pone A1=C, B1=D, S=S, si calcola in S il valore del MCD tra C e D.

PILA DELLE ATTIVAZIONI o STACK: l’ultimo dato immesso è il primo ad essere disponibile. 

Quando la CPU esegue una chiamata a procedura viene lasciato sullo stack prima di avviare la procedura l’indirizzo della successiva istruzione da eseguire. Al termine della procedura si estrae dallo stack l’ultimo indirizzo memorizzato.

STRUTTURA LIFO: last-in first-out

TOP (Testa della pila)

Poiché la comunicazione avviene solo attraverso i parametri, le procedure che usano i parametri sono AUTONOME E INDIPENDENTI.

I PARAMETRI sono oggetti caratterizzati da:

· un identificatore

· un tipo

· un valore

· una posizione

· una direzione

Grazie a essi si stabilisce attraverso quali oggetti debba avvenire l’input dei dati alla procedura e l’output dei risultati al modulo chiamante.

IDENTIFICATORE e TIPO dei PARAMETRI sono noti al momento della dichiarazione, ma il VALORE è noto solo all’atto della chiamata della procedura. 

I parametri possono essere di

INPUT 

OUTPUT

INPUT/OUTPUT

Occorre che ci sia un costante accordo di NUMERO, TIPO e ORDINE tra parametri attuali e formali. Possono avere lo stesso NOME, ma è casuale ed è consigliabile usare nomi diversi.

PARAMETRI DI INPUT: comunicano DATI alla procedura

Di conseguenza, i parametri ATTUALI corrispondenti possono essere ESPRESSIONI, COSTANTI, VARIABILI, il cui valore non cambia né viene alterato dalla procedura.

PARAMETRI DI OUTPUT: comunicano RISULTATI  al modulo chiamante

Di conseguenza, i parametri ATTUALI corrispondenti devono essere VARIABILI, ossia locazioni di memoria in cui riportare valori calcolati o elaborati dalla procedura.

PARAMETRI DI INPUT/OUTPUT: comunicano DATI alla procedura  e  RISULTATI  al modulo chiamante

Di conseguenza, i parametri ATTUALI corrispondenti devono essere VARIABILI, ossia locazioni di memoria in cui leggere e riportare valori calcolati o elaborati dalla procedura.




































































































